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QUADERNO · EURONEWS (IN ITALIANO)

O'zapft is! Monaco apre l'Oktoberfest
LIVELLO B1   ·   DATA settembre 2026   ·   DURATA 30–45 minuti   ·   FONTE video · articolo

Di cosa parla il video?
Sabato è cominciato a Monaco di Baviera l'Oktoberfest, che quest'anno dura sedici giorni. Già in mattinata la
Theresienwiese si è riempita: verso le 10:35 ha preso il via la tradizionale sfilata dei gestori dei tendoni, con circa mille
partecipanti, carrozze e cavalli addobbati. I tendoni avevano aperto alle 9, ma all'inizio venivano servite solo bevande
analcoliche: la birra ha potuto scorrere soltanto dopo la spillatura ufficiale. Alle 12 in punto, nel tendone
Schottenhamel, il nuovo sindaco di Monaco Dominik Krause ha aperto la prima botte e ha gridato «O'zapft is!». Poi la
prima Maß, il boccale da un litro, è stata portata al ministro-presidente bavarese Markus Söder. L'anno scorso la festa
ha registrato circa 6,5 milioni di visitatori; quest'anno un boccale costa tra 14,80 e 15,90 euro.

Parole chiave
Birra e tendoni
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la spillatura the tapping (of the first keg) „la birra ha potuto scorrere soltanto dopo la
spillatura ufficiale”

neutral, verb: spillare (la
birra) = to tap, to draw

la botte the barrel, the keg „il sindaco ha preso il mazzuolo e ha aperto
la prima botte”

neutral, plural: le botti; il
mazzuolo = the mallet

il boccale the beer mug, the tankard „la prima Maß, il tradizionale boccale da un
litro”

neutral, la Maß = the
Bavarian one-litre mug

il tendone the (big) tent, the beer
marquee

„i tendoni della festa hanno aperto già alle 9” neutral, from la tenda; il
gestore del tendone = the
tent landlord

La festa popolare
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la festa popolare the folk festival, the funfair „la Wiesn è tra le più grandi feste popolari del
mondo”

neutral, popolare here = of
the people, not 'popular'

la sfilata the parade, the procession „ha preso il via la tradizionale sfilata dei
gestori dei tendoni”

neutral, verb: sfilare; also la
sfilata di moda = fashion
show

la carrozza the horse-drawn carriage „hanno attraversato il centro di Monaco con
carrozze e pariglie di cavalli”

neutral, la pariglia = a pair
of horses

addobbato decorated, decked out „carrozze con cavalli addobbati si dirigevano
verso la Theresienwiese”

neutral, verb: addobbare;
gli addobbi = the
decorations

Città e organizzazione
Italiano English Esempio dal video Registro / note

il sindaco the mayor „il nuovo sindaco di Monaco, Dominik
Krause, ha aperto la prima botte”

neutral, also la sindaca for
a woman; il Comune = the
city council

il mandato the term of office „per la prima volta nel suo mandato” neutral, political; also un
mandato di perquisizione =
a search warrant

radunarsi to gather, to assemble „intorno all'area della festa si radunava
sempre più gente”

neutral, reflexive; il raduno
= the gathering, the rally

i mezzi pubblici public transport „per raggiungere la festa la città consiglia
l'uso dei mezzi pubblici”

neutral, un mezzo = a
means (of transport); i
mezzi = also the
means/resources

https://www.youtube.com/watch?v=0A63ftf0_w8
https://it.euronews.com/my-europe/2026/09/19/ozapft-is-monaco-si-accende-loktoberfest-e-tornato
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Espressioni utili
Italiano English Esempio dal video Registro / note

mettersi in tiro to get dressed up, to doll
oneself up

„Monaco si era messa in tiro e nessuno
pensava alle calorie”

colloquial idiom; here said
of a whole city — nice
journalistic touch

mettere mano al
portafoglio

to reach for one's wallet, to
pay up

„i visitatori devono mettere ancora una volta
mano al portafoglio”

neutral idiom, mildly ironic
in news writing

mettere in conto to reckon with, to factor in, to
expect

„chi arriva in auto deve mettere in conto una
lunga ricerca del parcheggio”

neutral idiom; literally 'to
put on the bill'

a quanto pare apparently, by the look of it „a quanto pare nessuno aveva intenzione di
preoccuparsi del meteo”

neutral, very frequent
discourse marker;
synonym: sembra che…

Grammatica in breve
«Venivano servite solo bevande analcoliche» — i tre passivi dell'italiano
L'italiano forma il passivo con tre ausiliari diversi, e la scelta cambia il significato. 1) ESSERE + participio è la forma
generale e l'unica possibile nei tempi composti: sono stati registrati 6,5 milioni di visitatori. Con essere la frase può
indicare l'azione (i tendoni sono stati aperti alle 9) oppure lo stato che ne risulta (la Theresienwiese è servita da diverse
stazioni: è così sempre, non è un evento). 2) VENIRE + participio esiste solo nei tempi semplici (viene, veniva, verrà,
verrebbe) e insiste sul processo, sull'azione che si svolge: venivano servite solo bevande analcoliche. Nei tempi
composti venire è impossibile: non si dice mai «è venuto servito». Quando è possibile, venire toglie l'ambiguità di
essere, perché non può mai indicare uno stato. 3) ANDARE + participio ha due valori: il più frequente è l'OBBLIGO (va
comprato = deve essere comprato), tipico di regole e istruzioni; con pochi verbi di perdita significa invece «finire per»,
senza responsabilità (molti boccali vanno perduti ogni anno). In tutte e tre le forme il participio concorda con il soggetto
e l'agente è introdotto da DA. Quando l'agente non interessa, l'italiano preferisce spesso il SI PASSIVANTE: sulla
Wiesn si beve molta birra.
• all'inizio venivano servite solo bevande analcoliche — venire: tempo semplice + azione in svolgimento; il participio concorda
(servit-e)
• mentre la prima Maß veniva portata al ministro-presidente — venire + imperfetto: processo in corso; «è venuta portata» non
esiste
• sono stati registrati circa 6,5 milioni di visitatori — essere: tempo composto, quindi venire è impossibile; qui è un evento, non
uno stato
• la Theresienwiese è servita da diverse stazioni di U-Bahn — essere: qui è uno stato permanente, non un'azione; con venire il
senso cambierebbe
• il biglietto va comprato prima di entrare — andare: obbligo, = deve essere comprato; tipico di regole, avvisi e istruzioni
Regola pratica: tempo composto → solo essere. Tempo semplice + processo → venire (più preciso). Stato o risultato → essere.
Obbligo → andare (va fatto = deve essere fatto). Agente irrilevante → si passivante (si beve, si serve).
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Esercizi
1. Completa le frasi in base al video!
Parole: sfilata · tendoni · spillatura · botte · mezzi

1. Verso le 10:35 ha preso il via la tradizionale ______________ dei gestori dei tendoni.
2. I ______________ della festa avevano aperto già alle 9.
3. La birra ha potuto scorrere soltanto dopo la ______________ ufficiale.
4. Alle 12 in punto il sindaco ha aperto la prima ______________ nel tendone Schottenhamel.
5. Per raggiungere la festa la città consiglia l'uso dei ______________ pubblici.

2. Vero (V), falso (F) o non detto (ND)?
1. L'edizione di quest'anno dell'Oktoberfest dura sedici giorni. V   F   ND

2. La prima botte è stata aperta dal ministro-presidente bavarese Markus Söder. V   F   ND

3. I tendoni hanno aperto alle 9, ma all'inizio non veniva servita birra. V   F   ND

4. Nell'ultima edizione sono stati registrati circa 6,5 milioni di visitatori. V   F   ND

5. Quest'anno un boccale da un litro costa meno di dieci euro. V   F   ND

6. Il sindaco ha bevuto la prima Maß insieme a Söder. V   F   ND

3. Comprensione — rispondi brevemente, in italiano
1. A che ora e dove è stata aperta la prima botte, e chi l'ha aperta?

2. I tendoni hanno aperto alle 9: che cosa si poteva avere prima della spillatura ufficiale?

3. Quanti visitatori ha avuto l'ultima edizione e quanto costa quest'anno un boccale da un litro?

4. Il giornalista scrive che «Monaco si era messa in tiro». Che cosa vuol dire questa immagine, e perché funziona bene
per una città?

5. Perché, secondo te, la birra non può essere servita prima della spillatura ufficiale del sindaco?

6. Quasi sedici euro per un litro di birra: secondo te una grande festa popolare rischia di diventare troppo cara per la
gente del posto? Che cosa si potrebbe fare?

Conversazione — domande
1. Racconta una grande festa popolare del tuo Paese o della tua città: quando si fa, che cosa si mangia e si beve, che
cosa ti piace e che cosa non ti piace?
2. L'Oktoberfest porta a Monaco milioni di visitatori. Secondo te il turismo di massa aiuta davvero una città, o le fa più
male che bene?
3. Il sindaco apre la festa davanti alle telecamere, con il mazzuolo in mano. Che cosa pensi di questi riti pubblici: sono
ancora utili oggi o sono solo folclore per i media?

Compiti
Una festa popolare (80–100 parole)
Descrivi una grande festa popolare del tuo Paese come se fossi un giornalista di Euronews: che cosa succede,
quando, dove e chi la apre.

Domande guida: Quando si fa? Che cosa viene servito e che cosa viene venduto? Che cosa viene aperto, acceso o
sparato per cominciare? Quante persone vengono ogni anno? Che cosa va fatto (o non va fatto) se vuoi andarci?

Usa almeno cinque parole della lezione (per esempio: la sfilata, il tendone, la festa popolare, radunarsi, mettere in
conto) e almeno tre frasi passive: una con venire, una con essere e una con andare (va comprato, vanno
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prenotati…)!

Esercizi di grammatica
1. Essere o venire?
Scegli la forma corretta. Ricorda: nei tempi composti venire è impossibile, e per uno stato (non un'azione) si usa essere.
1. All'inizio (venivano servite / sono venute servite) solo bevande analcoliche.
2. Ieri alle 12 (è stata aperta / è venuta aperta) la prima botte.
3. Ogni anno la Wiesn (viene / è venuta) visitata da milioni di persone.
4. Nell'ultima edizione (sono stati registrati / venivano registrati) 6,5 milioni di visitatori.
5. Mentre la prima Maß (veniva portata / era venuta portata) a Söder, la festa era già cominciata.
6. La Theresienwiese (è servita / viene servita) da diverse stazioni di U-Bahn: è così da decenni.
7. Domani i tendoni (verranno aperti / saranno venuti aperti) alle nove.
8. I dodici colpi a salve (sono stati sparati / venivano sparati) subito dopo la spillatura.

2. Obbligo: riscrivi con «andare»
Sostituisci «dovere + essere + participio» con «andare + participio». Attenzione all'accordo del participio.
1. Il biglietto deve essere comprato prima di entrare. → Il biglietto ______ prima di entrare.
2. La birra deve essere servita fredda. → La birra ______ fredda.
3. I boccali devono essere restituiti alla cassa. → I boccali ______ alla cassa.
4. Il costume tradizionale non deve essere lavato in lavatrice. → Il costume tradizionale non ______ in lavatrice.
5. Le prenotazioni devono essere fatte molti mesi prima. → Le prenotazioni ______ molti mesi prima.
6. Questi dati devono essere verificati. → Questi dati ______.

3. Azione, stato o obbligo?
Per ogni frase indica se il passivo esprime un'AZIONE in svolgimento o conclusa, uno STATO / una situazione, o un OBBLIGO.
1. La Theresienwiese è servita da diverse stazioni di U-Bahn.
2. Mentre la prima Maß veniva portata a Söder, la festa era già cominciata.
3. Il parcheggio va cercato con molta pazienza.
4. I tendoni sono stati aperti alle nove.
5. Le giostre venivano accese solo dopo la spillatura.
6. La Bavaria è fatta di bronzo.
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Chiave delle soluzioni
1. Parole mancanti
1. sfilata — ha preso il via la tradizionale sfilata dei gestori dei tendoni
2. tendoni — i tendoni della festa hanno aperto già alle 9
3. spillatura — la birra ha potuto scorrere soltanto dopo la spillatura ufficiale
4. botte — ha preso il mazzuolo e ha aperto la prima botte
5. mezzi — la città consiglia l'uso dei mezzi pubblici

2. Vero / Falso / Non detto
1. Vero
2. Falso — L'ha aperta il sindaco Dominik Krause; a Söder è stata portata la prima Maß.
3. Vero
4. Vero
5. Falso — Costa tra 14,80 e 15,90 euro, a seconda del tendone.
6. Non detto — Il testo dice solo che la prima Maß è stata portata a Söder.

3. Comprensione — risposte modello
1. Alle 12 in punto, nel tendone Schottenhamel, dal nuovo sindaco di Monaco, Dominik Krause: era la prima volta nel suo mandato.
2. Solo bevande analcoliche e piccoli piatti. La birra ha potuto scorrere soltanto dopo la spillatura, e anche le giostre sono state
accese più tardi.
3. Circa 6,5 milioni di visitatori, secondo il Bayerischer Rundfunk. Un Maß costa tra 14,80 e 15,90 euro, a seconda del tendone.
4. Mettersi in tiro vuol dire vestirsi bene, farsi belli per un'occasione. Detto di una città, l'espressione fa di Monaco una persona che si
prepara a una grande serata: le strade addobbate, i cavalli, i costumi tradizionali. È un modo colloquiale e affettuoso per dire che
tutta la città partecipa alla festa.
5. È una tradizione e insieme un piccolo rito politico: la festa comincia davvero solo quando il capo della città la apre, davanti a tutti.
Così il momento diventa un simbolo comune, trasmesso in televisione, e dà alla Wiesn un inizio preciso. Non è una regola tecnica:
serve a creare l'attesa e a mostrare chi rappresenta la città.
6. Il rischio c'è: se i prezzi salgono ogni anno, la festa «del popolo» diventa soprattutto una festa per turisti e per chi può spendere. Si
potrebbero tenere prezzi più bassi in alcune ore del giorno, offrire tendoni più economici o biglietti per le giostre a prezzo ridotto per
le famiglie della città. D'altra parte i costi degli osti sono reali, e senza i turisti la festa non avrebbe questi numeri.

Conversazione — risposte modello
1. In Ungheria una delle feste più sentite è il 20 agosto, la festa di Santo Stefano. A Budapest si mangia il langos e la gente si raduna
lungo il Danubio per i fuochi d'artificio della sera. Mi piace l'atmosfera: la città si mette in tiro e per un giorno tutti stanno all'aperto.
Non mi piace la folla: nelle ore prima dei fuochi i ponti vengono chiusi, i mezzi pubblici sono pieni e bisogna mettere in conto due ore
per tornare a casa.
2. Secondo me dipende da come viene gestito. I soldi dei turisti aiutano i ristoranti, gli alberghi e i trasporti, e una festa come la
Wiesn dà lavoro a migliaia di persone per due settimane. Però i prezzi salgono e gli affitti brevi tolgono case a chi vive in città: lo
vediamo bene a Budapest, a Venezia, a Barcellona. Per me il turismo va regolato — con limiti agli affitti brevi e con una tassa di
soggiorno che torni al quartiere — non semplicemente lasciato crescere.
3. Penso che siano ancora utili. Un rito come la spillatura dà un inizio chiaro e comune a una cosa che altrimenti comincerebbe in
modo confuso, e ricorda a tutti che la festa appartiene alla città, non soltanto agli osti. Certo, oggi viene anche costruito per le
telecamere: dodici colpi a salve e un'immagine perfetta per il telegiornale della sera. Ma non lo vedo come un problema, se dietro il
gesto c'è una tradizione vera e la gente ci si riconosce ancora.

Esercizi di grammatica
1. Essere o venire?
1. venivano servite — imperfetto, tempo semplice: venire è possibile e insiste sul processo.
2. è stata aperta — passato prossimo: nei tempi composti solo essere.
3. viene — presente: venire è possibile e qui è anche più preciso (azione ripetuta).
4. sono stati registrati — tempo composto, quindi essere.
5. veniva portata — imperfetto: azione in svolgimento; «era venuta portata» non esiste.
6. è servita — qui è uno stato permanente, non un evento: venire cambierebbe il senso.
7. verranno aperti — futuro semplice: venire è possibile e frequente negli annunci.
8. sono stati sparati — evento unico e concluso, tempo composto → essere.
2. Obbligo: riscrivi con «andare»
1. va comprato
2. va servita
3. vanno restituiti
4. va lavato
5. vanno fatte
6. vanno verificati
Nota: «andare» al passivo di obbligo si usa solo nei tempi semplici (va, andava, andrà). Per i tempi composti si torna a «dovere»:
sarebbe dovuto essere comprato.
3. Azione, stato o obbligo?
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1. STATO — situazione permanente; l'agente «da…» indica il mezzo, non chi compie un'azione.
2. AZIONE in svolgimento — venire + imperfetto.
3. OBBLIGO — va cercato = deve essere cercato.
4. AZIONE conclusa — evento unico in un tempo composto.
5. AZIONE ripetuta — venire + imperfetto, abitudine.
6. STATO — il risultato, non l'atto di fabbricarla.

I miei appunti
(Spazio per i tuoi appunti.)


